
Villa Lajolo
Via San Vito 23, 10045 Piossasco (TO)
Dimora aperta al pubblico saltuariamente

Durante la Giornata Nazionale ADSI:
 Saranno visitabili giardino e sale del piano terra
 Le visite si svolgeranno in piccoli gruppi accompagnati
 La prenotazione non è richiesta
 Orario di visita: al mattino 9,30-13 e al pomeriggio 14,30-19 
 Nel corso della giornata si svolgerà, in parallelo, la manifestazione "Per Nobili Terre", tour 

gratuito del Borgo di San Vito (borgo in cui è ubicata Villa Lajolo) alla scoperta di edifici e 
luoghi storici e artistici, guidato dai volontari dell'Associazione Corona Verde di San Vito. 

Cenni storici:
La villa acquistò l'attuale assetto intorno alla metà del XVIII secolo, probabilmente per opera del 
conte Aleramo di Chialamberto: questa datazione è confermata sia dalla struttura esterna che dalle 
decorazioni di numerosi soffitti. Con l'estinzione dei Chialamberto, intorno al 1850, la proprietà fu 
ereditata dai cugini, i conti Lajolo di Cossano, antica famiglia di origine astigiana, che la possiede 
tuttora. La struttura presenta tre aree principali: il giardino, l'orto e il tradizionale "prà giardin".

Di particolare pregio il giardino all'italiana, recentemente inserito dal FAI tra i beni da scoprire in 
Piemonte. Articolato su tre livelli collegati da scale in pietra, al livello più alto è vi è un piazzale 
prospiciente la casa padronale, delimitato da siepi di bosso, che caratterizzano più diffusamente il 
secondo livello. Questo a sua volta è suddiviso in due parti: un giardino simmetrico all'italiana



caratterizzato dalla presenza di un boschetto di tassi che crea una quinta verde, e da un giardino 
all'inglese. Il terzo settore ospita un frutteto e il pergolato.
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